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Vincere è bello..
di Arnaldo Dell'Avo

L'agonismo è fatto cost: iIprimo passerà alla storia e sarà citato in
rutiianti pubblicazioni, /'/ secondo avrà I'onore del/a cronaca (per
quanto essa duri) e s'awinghierà aii'aneddoto con iiquale raccon-
tare che, proprio que/giorno, i'oro gIi è sfuggito di mano, ii terzo è

già stato dimenticato - ii bronzo, métallo plebeo, non intéressa
nessuno. Addio gli altri!
Certo che sono fenomeni quelli che, sui cento metripiani, scendo-
no sotto idiedsecondi, altrettanto lo sono quelliche, sbracciando-
siin acqua, arrivano a condudere la stessa distanza attorno aicin-
quanta secondi, bravi anche glisci-fondisti a coprire una cinquan-
tina dichilometri in due ore e mezza e supersono ipilotidi formula
uno che girano per un paio d'orette a vélocité spaventose con pul-
sazioni costanti che si stabilizzano sui 180. Vincono i migliori -
quasi sempre - e anche gli opportunist/, categoria nella quale pa-
recchi la fanno da padrone. Per questi ultimi, la vittoria è ancora
più dolce: essere primi e aver saputo sfruttare I'occasione senza
troppo dispendio di forze o d'altro ancora. Parassiti? No! perché
vincere è bello, perché la gioia, la félicité è un solo attimo: è tagiia-
re H traguardo, è venire a conoscenza del valore cronometrico rea-
Hzzato, è sapere d'essere H migliore proprio in quel momento, in
quell'occasione... Tutto racchiuso in un attimo, I'attimo dell'intima

félicité o délia spettacolare reazione gestuale, I'attimo del sor-
riso, délia risata, delle lagrime, délia commozione, del gesto sfot-
tente, délia riconcHiazione, delPamicizia, délia fratellanza. L'impe-
gno agonistico -altril'han detto - è scuo/a di vita. La vittoria nepub
essere Hpremio; la sconfitta un incentivo per H domani sportivo o
délia vita in generale. Il discorso calza per l'élite... e per gli altri?
Quelli che non rincorrono l'alloro, la coppa, la medaglia, la citazio-
ne sui giornale, la foto-ricordo? Cosa rimane oltre H métallo pre-
giato, il diploma? Quanto s'è parlato dell'eterno secondo, di quello
a cui è mancata la meritevo/e affermazione, conferma parziale o
totale deisuoi valori?... e délia sfortuna agonistica, per esempio?
Vittime di un sistema troppo votato alla prestazione in asso/uto?
Forse si! Ma son vicende che travagliano H vertice délia piramide
(meglio sarebbe dire: i vertici delle piramidi - tant'è frastagliato
l'agonismo élittario e amatoriale). // campionismo e la campionite
ormai si fondono in una société che vuoie innanzittutto prestazione.

E in questa gara, la vittoria non conta che in modo relativo o
so/tanto se convertibile in va/ori lucrosi.
Diamo la vittoria più bella a quello dagIi 'anta superatiche s'awici-
na perla prima volta a un percorso-Vita, aigiovincello arrogante e

gié fanatizzato che affronta una giornata promozionaie sug/iseidi
fondo, alla donnetta che annoiata dello specchio decide per tuta
d'allenamento e scarpette, all'obeso che s'imbarca ne! footing in-
vece che nella cura dimagrante, alla ragazza che intrawedde nello
sport la via del/'emancipazione, all'emarginato che tramite Pattivi-
té sportiva pub riuscire Paggancio sociale. Ed èper questo che, nello

sport, vincere è bello...!
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